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1 febbraio 

BEATI MARTIRI CLARETTIANI 

Memoria 

 
Si tratta di martiri uccisi, per la loro fede in Cristo, durante la 

persecuzione religiosa che ebbe luogo nella guerra civile 

spagnola che dal 1936 al 1939 insanguinò l’antica e nobile 

nazione iberica. Appartennero tutti alla Congregazione dei 

Figli del Cuore Immacolato di Maria (Clarettiani) e, benché in 

luoghi e date diverse, senza mai piegarsi alle insinuazioni dei 

persecutori, subirono in quegli anni la stessa tragica morte. 

Erano missionari sacerdoti, studenti e fratelli laici. Il più 

giovane aveva appena sedici anni. Ad essi si aggiunge il 

missionario martire messicano sac. Andrea Solá, assassinato 

in Messico nel 1927. 

 

 

 

Dal comune di più martiri con salmodia del giorno del salterio  

INVITATORIO 

Venite, adoriamo il re dei martiri, Cristo Signore 

Salmo invitatorio come nell’Ordinario  
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INNO 

Testimoni di fede e del Vangelo, 
martiri clarettiani, 
gloria della Congregazione e della Chiesa, 
annuncio del Signore risorto, 
profeti d’amore e di speranza, 
martiri clarettiani. 
 
Amici del Signore fino in cima, 
vivete nella gioia che non muore. 
Il sangue rosso della vostra offerta, 
rifulge e fa corona all’olocausto. 
 
Fu grano il vostro corpo, ed ora è pane, 
cotto sulle braci dell’offerta. 
Il sangue da voi sparso scorre vivo 
nella Chiesa e nella Congregazione. 
 
Siete profezia di amore e perdono, 
voi, testimoni audaci di speranza. 
Date alle nostre vite amore e perdono 
e la gioia di annunciare più mattino. 
 
Cantando  a Cristo Re, salite in alto, 
lasciando nostalgia del vostro volo.  
V’è Madre la certezza di Maria,  
il limpido suo Cuore è il vostro cielo.  
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Ufficio delle letture 

SECONDA LETTURA 

Dall «Autobiografia» di sant’Antonio Maria Claret, 

arcivescovo e fondatore 

(Cap XXVIII, nn. 414-415.421-424) 

La Mortificazione 

“Mi resi conto che con un solo atto di mortificazione si 
possono esercitare molte virtù, secondo i diversi fini che ci si 
propone in ogni atto. Per esempio: 
Chi mortifica il proprio corpo al fine di frenare la 
concupiscenza, fa un atto della virtù della temperanza. Se lo 
fa per porre ordine alla propria vita, fa un atto di prudenza. 
Se per scontare i peccati della vita passata, fa un atto di 
giustizia. Se per vincere le difficoltà della vita spirituale, è 
atto di fortezza. Se ha per fine offrire un sacrificio a Dio, 
privandosi di un piacere, scegliendo quel che lo amareggia e 
gli ripugna, fa un atto di religione.  Se lo fa col fine di ricevere 
maggior luce per conoscere i divini attributi, sarà un atto di 
fede.  Se ha per fine assicurare la propria salvezza, è atto di 
speranza.  Se ha per fine aiutare i peccatori alla conversione 
e suffragare le anime del Purgatorio, fa un atto di carità verso 
il prossimo. Se lo fa per avere con che soccorrere di più i 
poveri, sarà un atto della virtù della misericordia. 
Se per piacere vieppiù a Dio, fa un atto di amore di Dio. In 
ogni atto di mortificazione potrò esercitare queste dieci 
virtù, secondo i fini che mi propongo…  So bene che trecento 
anni di fedele servizio a Dio non valgono tanto come un'ora 
di sofferenza che mi permette, sì grande è il suo valore. Oh 
Gesù mio e Maestro mio! Colui che è tribolato, perseguitato 
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e abbandonato dagli amici, messo in croce da tribolazioni 
esteriori e croci interiori, privato da consolazioni spirituali, 
che tace, soffre e persevera con amore, questi è caro a Voi, 
di cui vi compiacete e che stimate di più. Così ho proposto 
che giammai ricorrerò a ragioni per scusarmi, difendermi 
quando sia censurato, calunniato e perseguitato; perché ci 
perderei davanti a Dio e agli uomini. Sì, questi si varrebbero 
delle ragioni da me allegate, per attaccarmi.  Credo che tutto 
viene da Dio, e credo che Dio chiede da me questo ossequio, 
che soffra con pazienza e per amor suo le pene del corpo, 
dell'anima e dell'onore. Credo che in questo modo farò cosa 
che dà maggior gloria a Dio, tacendo e soffrendo come Gesù 
che morì in croce abbandonato da tutti.  Lavorare e soffrire 
sono le grandi prove dell'amore”. 
 
 

Responsorio     Matteo 5, 10-12 
 
 
V. Beati i perseguitati per la giustizia perché di essi è il regno 
dei cieli. * Beati quando v’insulteranno, vi perseguiteranno 
e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. 
 
R. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli. 
 
V. Così infatti perseguitarono i profeti prima di voi. 
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Preghiera 

Dio, Padre nostro,  
che, con l’aiuto della Beata Vergine Maria,  
ai Martiri Clarettiani hai concesso  
d’imitare il Figlio tuo Gesù sino all’effusione del sangue,  
per il loro esempio e la loro intercessione, 
concedici di confessare la nostra fede  
con fortezza di parola e di opere. Per il nostro Signore.  

 

 

 

Lodi e Vespri 

INNO 

Come nell’Ufficio delle letture 

ORAZIONE 

Dio, Padre nostro,  
che, con l’aiuto della Beata Vergine Maria,  
ai Martiri Clarettiani hai concesso  
d’imitare il Figlio tuo Gesù sino all’effusione del sangue,  
per il loro esempio e la loro intercessione, 
concedici di confessare la nostra fede  
con fortezza di parola e di opere. Per il nostro Signore.  
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Messa 

PER PIU’ MARTIRI 

 

ANTIFONA D’INGRESSO 

Molte sono le prove dei giusti, m da tutte li salva il Signore; 
Egli custodisce tutte le loro ossa, neppure uno sarà 
spezzato. 
 
 
ORAZIONE 
 
Dio, Padre nostro, che,  
con l’aiuto della Beata Vergine Maria,  
ai Martiri Clarettiani hai concesso  
d’imitare il Figlio tuo Gesù sino all’effusione del sangue,  
per il loro esempio e la loro intercessione, 
concedici di confessare la nostra fede  
con fortezza di parola e di opere.  
Per il nostro Signore. 

ORAZIONE SULLE OFFERE 

Ricevi questo sacrificio, o Padre,  
perché il Memoriale della passione di tuo Figlio  
che ora celebriamo, 
per intercessione e sull’esempio  
dei Beati Martiri Clarettiani, 
si faccia nostra vita. Per Cristo nostro Signore.  
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Oppure: 
 

Che l’offerta che qui ti presentiamo, Signore, 
nella memoria dei Beati Martiri Clarettiani, 
accenda nei nostri cuori la fiamma perenne del tuo amore,  
e ci disponga a ricevere il premio promesso 
a quanti perseverano nella fede. Per Cristo nostro Signore.  
 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   cf. Rom 8, 38-39 
  

Né morte né vita, né alcuna creatura potrà mai separarci 
dall’amore di Cristo 
 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutriti, Padre, con il Corpo e il Sangue del tuo Figlio, 
concedici, nella memoria dei Beati Martiri Clarettiani,  
di rimanere sempre in te,  
di perseverare nel tuo amore,  
di vivere della tua stessa vita  
e di essere condotti dalla tua mano.  
Per Cristo nostro Signore.  
 
PRIMA LETTURA 

 
Né morte né vita, né alcuna creatura potrà mai separarci 
dall’amore di Cristo 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani 
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Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per 
tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi 
muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelti? Dio è colui 
che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? Come sta scritto: 
«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo considerati come pecore da macello». 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a 
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte 
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 
 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 
R. Noi siamo stati liberati come un uccello dal laccio dei 
cacciatori 
 
Se il Signore non fosse stato con noi, 
quando uomini ci assalirono, 
ci avrebbero inghiottiti vivi  
nel furore della loro ira. R 
 
Le acque ci avrebbero travolti; 
un torrente ci avrebbe sommersi, 
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ci avrebbero travolti 
acque impetuose. R 
 
Il laccio si è spezzato  
E noi siamo scampati. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore 
Che ha fatto cielo e terra. R 
 
 
Oppure 
 
Dalla seconda lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi 
2Cor 4, 7-15 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 
R. Il Signore mi ha liberato da ogni mia ansia 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. R 
 
Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. R  
 
Guardate a lui e sarete raggianti,  
non saranno confusi i vostri volti. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. R 
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L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono e li salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. R 
 
 
ALLELUIA                   Mt 5, 10 
 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

 

VANGELO            Gv 17, 11-19 

 

Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, 
e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome 
coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come 
noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome 
coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è 
andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si 
adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste 
cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in 
se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la 
tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu 
li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi 
non sono del mondo, come io non sono del 
mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 
Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati 
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nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano 
anch'essi consacrati nella verità. 

Parola del Signore 

Oppure: 

ALLELUIA 

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito. 

VANGELO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 15, 18-21 

 

Preghiera universale 

Chiediamo fiduciosamente al Signore che le nostre vite 
siano una continua offerta al servizio generoso dei nostri 
fratelli: 

Padre, ascolta la preghiera dei tuoi figli. 

Per la Chiesa presente nel mondo intero, perché sia segno 
autentico di unione e conciliazione, preghiamo… 

Per la nostra Congregazione, perché il Signore mandi 
nuove vocazioni che sappiano offrire generosamente le 



12 
 

loro vite e portare il vangelo al mondo più povero e 
bisognoso, preghiamo… 

Perché la morte dei Beati Martiri Clarettiani sia seme che 
generi nuovi figli per la causa del Vangelo, preghiamo… 

Perché siamo fedeli servitori della Parola e la meditiamo 
assiduamente conservandola nel cuore, preghiamo… 

Per quegli adolescenti e quei giovani che desiderano 
seguire Cristo sullo stile del Claret, perché siano forti nella 
loro decisione vocazionale, preghiamo… 

Perché i nostri fratelli infermi sopportino 
coraggiosamente la malattia e il dolore, sapendo che nella 
nostra debolezza partecipiamo alla passione di Cristo, 
preghiamo… 

Infondi in noi il tuo Spirito, Padre, perché come i tuoi figli, 
i Beati Martiri Clarettiani, donarono la vita fino a versare 
il loro sangue, impegniamo le nostre vite nell’annuncio del 
Vangelo nel mondo intero. Per Cristo nostro Signore.  

 

 


